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AZIENDA USL 2 – LUCCA - DELIBERA NUMERO 534 / 2014 
Data Esecutività: 1 ottobre 2014 

 
IL REFERENTE DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

S.S. Gestione Amministrativa Presidi Ospedalieri 
 
PREMESSO che in Toscana la neoplasia della mammella risulta essere la patologia tumorale più 
frequente, nonché la principale causa di mortalità oncologica nella donna; 
RICHIAMATO il Piano Oncologico Nazionale 2010-2012 che prevede tra le azioni programmatiche 
di sviluppare reti oncologiche dedicate; 
VISTO che la DGRT n. 75 del 07/02/2014 indica al primo punto, tra le azioni prioritarie per il 
sistema socio-sanitario regionale per l’anno 2014, il miglioramento della presa in carico del 
paziente oncologico attraverso la riorganizzazione dei servizi sanitari e la revisione del modello di 
rete oncologica; 
CONSIDERATO che la DGRT n. 272 del 31/03/2014 fornisce i primi indirizzi alle Aziende Sanitarie 
toscane per la costituzione della Rete dei Centri di Senologia nell’ambito del riordino della Rete 
chirurgica oncologica toscana; 
RILEVATO il nuovo regolamento di organizzazione aziendale approvato con delibera del Direttore 
Generale Azienda USL 2 Lucca n. 154 del 15/03/2013; 
PRESO ATTO che nell’Azienda USL 2 sono presenti tutte le professionalità e le competenze 
specifiche maturate in ambito senologico, che assicurano l’applicazione del percorso assistenziale 
della donna con patologia della mammella definito nella suddetta normativa regionale e che  
l’approccio multidisciplinare si articola, in particolare, nelle seguenti branche ed attività: 

 Radiologia: mammografie, ecografie, RM mammaria 
 Chirurgia generale e plastica: interventi eseguiti a scopo diagnostico, oncologico e 

ricostruttivo 
 Anatomia patologica: diagnosi istologiche, citologiche, immunocitochimiche 
 Oncologia  
 Radioterapia: TC simulatore, trattamenti conformazionali, trattamenti radianti, partial breast 

irradiation, brachiterapia 
 Medicina Nucleare 
 Psico-oncologia 
 Riabilitazione 

VISTA la consistenza della casistica trattata dall’équipe multidisciplinare che nell’ultimo anno (1 
gennaio – 31 dicembre 2013) ha preso in carico 162 nuovi casi di carcinoma mammario trattati; 
RILEVATO che con delibera del Direttore Generale Azienda USL 2 Lucca n. 256 del 15/04/2010 è 
stata definita la composizione dei Gruppi Oncologici multidisciplinari (GOM), tra cui il gruppo di 
studio “Neoplasie della mammella” che ha aggiornato e applicato la procedura di presa in carico e 
di tutto il percorso assistenziale; 
RITENUTO quindi opportuno riconoscere il Centro di Senologia dell’Azienda USL 2 avente come 
obiettivi il miglioramento e l’adozione di procedure operative condivise e di interventi fondati sulle 
evidenze scientifiche; la promozione di iniziative di informazione e comunicazione rivolte alle 
pazienti ed alla cittadinanza; la promozione di attività di formazione rivolte a tutti i professionisti 
coinvolti; 
CONSIDERATA infine la necessità di attivare in forma immediata quanto disposto dal presente atto 
deliberativo e quindi di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva; 
 

propone, attestandone la totale legittimità ed utilità per il servizio pubblico: 
 

1. Di riconoscere, per le ragioni espresse in premessa, il Centro di Senologia dell’Azienda USL 2, 
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alla cui attività sono correlati gli obiettivi di: 
 Migliorare l’adozione di procedure operative condivise e di interventi fondati sulle 

evidenze scientifiche; 
 Promuovere iniziative di informazione e comunicazione rivolte alle pazienti ed alla 

cittadinanza; 
 Promuovere attività di formazione rivolte a tutti i professionisti coinvolti 

2. Di stabilire che il coordinatore clinico del Centro di Senologia dell’Azienda USL 2 venga 
individuato nel Dott. Aroldo Marconi, Dirigente Medico della SC Chirurgia Generale Lucca 

3. Di dare mandato al coordinatore clinico del Centro di Senologia dell’Azienda USL 2 con il 
supporto della SC Governo Clinico e della SS Qualità e Accreditamento di: 

 assicurare, mediante procedura aziendale, l’utilizzo della scheda di valutazione del 
percorso oncologico per ogni singolo paziente con tumore maligno della mammella, 
redatta a cura del Gruppo Oncologico multidisciplinare di riferimento, che diventa parte 
integrante e sostanziale della documentazione sanitaria; 

 redigere i Protocolli, aggiornabili annualmente, in linea con le raccomandazioni cliniche 
di ITT o con le linee guida internazionali riconosciute e condivise fra gli specialisti del 
Centro; 

 definire un sistema di raccolta dati che consenta di avere un database aggiornato per 
l’opportuno monitoraggio degli indicatori di qualità, per le sessioni periodiche di audit e 
per la ricerca (comprensivo degli interventi per patologia benigna e la tracciabilità dei 
pazienti provenienti da screening);  

 definire le modalità di comunicazione ai pazienti della diagnosi e del piano terapeutico; 
 identificare gli obiettivi formativi del gruppo multidisciplinare d’intesa con le UUOO 

operative coinvolte al fine di assicurare la qualità e le competenze richieste dai Servizi e 
dai medici specialisti che compongono il Centro di Senologia; 

 definire gli obiettivi specifici delle attività di ricerca nell’ambito di studi clinici controllati, 
profit e no profit; 

 formalizzare un nuovo PDTA aziendale relativo al tumore mammario comprensivo di 
tutte le fasi, dallo  screening alla riabilitazione. 

4. Di rinviare a successivo atto la formalizzazione delle integrazioni interaziendali che saranno 
stabilite dal gruppo tecnico del Comitato di AVNO relativamente alla costituzione della Rete 
delle Breast Unit di Area Vasta Nord Ovest; 

5. Di dare incarico al responsabile del procedimento di inviare copia del presente provvedimento 
per posta elettronica alle seguenti strutture: 

- Macrostruttura Ospedaliera 
- Dipartimento Oncologico 
- SC Programmazione e Controllo di Gestione 
- SC Governo Clinico 
- SS Qualità e Accreditamento 

6. Di dare incarico alla S.C. Generali, Legali e Gestione Contratti di pubblicare copia del presente 
provvedimento all’Albo, curandone la trasmissione alla S.C. Gestione Finanziaria e Bilancio, 
nonché al Collegio Sindacale; 

7. DI DICHIARARE, per le motivazioni espresse in narrativa, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 42, comma 4, della L.R. 40/05 

 
        
       ………………………………………..                            …….……………………….…………………… 

      (firma del macrolivello)            (firma del referente della struttura) 
   Dr. Franco Emanuele Bocchi                       Dr Stefano Biggeri         
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IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTO l’art. 3 del D.Lgs. 30.12.1992 n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni nonché l’art. 

36 della L.R. n. 40/05 ed in virtù dei poteri conferitigli dalla Giunta Regionale della Toscana con  

D.P.G.R. n. 14 dell’11/01/2012; 

LETTA E VALUTATA la sopra esposta proposta di deliberazione presentata dal Dirigente della 

struttura indicata in frontespizio; 

PRESO ATTO che il Dirigente che propone il presente provvedimento, sottoscrivendolo, attesta 

che lo stesso, a seguito dell’istruttoria effettuata, nella forma e nella sostanza è totalmente 

legittimo ed utile per il servizio pubblico, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 1 della 

Legge 14 gennaio 1994, n. 20 e s.m.i.; 

DATO ATTO che, ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., con particolare riferimento alla L. 15/05, 

responsabile del procedimento è il Dr. Stefano Biggeri.; 

VISTO il parere espresso , ciascuno per la propria competenza, dal Direttore Amministrativo e dal 

Direttore Sanitario; 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare la proposta sopra riportata, recependola integralmente nei termini indicati e in 

particolare la/e prescrizione/i di cui al/i punto/i seguente/i; 

2. di approvare, in particolare, il dispositivo rubricato ai numeri 1,2,3,4,5,6,7 della proposta;  

3. di dichiarare, per le motivazioni espresse nella proposta  di deliberazione  dal dirigente della 

S.C. Gestione Amministrativa Presidi Ospedalieri, il presente provvedimento 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 42, comma 4, della L.R. 40/05; 

4. di trasmettere, a cura della S.C. Affari Generali, Legali e Gestione Contratti, copia del 

presente atto al Collegio Sindacale ai sensi dell’art. 42, comma 2, della L.R. 40/05 ed alla 

S.C. Gestione Finanziaria e Bilancio, provvedendo alla pubblicazione all’Albo dello stesso; 

 

          IL DIRETTORE GENERALE 

                     (dott. Joseph Polimeni) 

 


